
ECONOMIA E LAVORO 

È sempre rissa sul polo 
Il vicepresidente 
del Consiglio se la prende 
con Gardini e Fracanzani 

L'esponente socialista 
minaccia: indagheremo 
sugli accordi 
La De invita alla prudenza 

Martelli spara sul patto: 
«L'Enimont è paralizzata» 

Per l'Enimont ormai è guerra aperta anche nel go-
•'• verno. È il risultato della durissima sortita di Mar
telli contro il ministro delle Partecipazioni statali. 
•Il polo chimico cosi non va più avanti. Bisogna 
cambiare tutto». E aggiunge che qualcuno paghe
rà. Nel mirino del vicepresidente del Consiglio la 
parìteticità dei soci e la presenza di altri privati. E 
poi l'infernale pasticcio» degli accordi. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. È sempre più rissa 
su Enimont, e la temperatura 
sale all'interno dello stesso 
governo. Ora interviene anche 
il vicepresidente del Consiglio, 
Gaudio Martelli, con un pe
sante attacco a Fracanzani: -Si 
odono strani discorsi - ha det
to Martelli nel corso di un 
convegno a Brescia - come se 
al ministro delle Partecipazio
ni statali spellasse la tutela so
lo della parte pubblica, men-

• Ire invece deve dilendere II 
bene dello Stato e i conti dello 
Stato*. Ma l'esponente sociali
sta non si ferma qui, prosegue 
anzi dichiarando che «e stato 
Ione'un errore l'assoluta pari-
letlcita che ha condizionato 
Enlmonl a una sorta di parali
si. Mi chiedo perché - ha con
cluso Martelli - nella ioint 
venture l'Eni ha messo tutta la 
sua chimica e Montedison in
vece ne ha lasciato fuori una < 
parte che è concorrenziale 
con Enimont». Ce n'è per tutti 
dunque. Per Fracanzani ma 
anche per Cardini, che ha te
nuto fuori dal polo chimico 
Minori», ossia gli impianti 
americani per la produzione 
di polipropilene. E soprattutto 
un colpo a quanti negoziaro
no il patto con la Montedison. 

Martelli ha definito un 'infer
nale pasticcio» di cui -saranno 
ricercate le responsabilità», la 
diversità di norme che regola
no l'attività della ioint venture. 
Soprattutto laddove si stabili
scono le regole sulla composi
zione del Consiglio del colos
so chimico, regole diverse a 
seconda che si- leggano nello 
staiuto. nella convenzione e 
nei patti parasociali. 

Martelli dunque insiste sulla 
rincgoziazlone del patti, Eni
mont e troppo sbilanciata sui 
privati: «E' singolare una parì
teticità in cui il socio privato 
ha il 40 per cento, quello pub
blico un altro 40 per cento, e 
il 20 per cento e sul mercato, 
che altro non rappresenta che 
un privato in più». Ma che i 
patti vadano ridiscussi ormai 
lo affermano tutti (lo dice an
che Il segretario del sindacato 
del chimici, Sergio Cofferato, 
nell'intervista pubblicata a 
fianco). Per la De e sceso ieri 
in campo il vicesegretario Sil
vio Lega, secondo il quale si 
devono «rinegoziare i patti in 
base alle condizioni di merca
to e alle possibilità operative 
della società», tuttavia gli ac
cordi non possono essere ri
fatti • avverte Lega • per fini 

speculativi. E allora «il gover
no ha ragione ad essere pru
dente sulla rincgoziazlone dei 
patti». 

Nella polemica interviene 
anche Cagliari, che richiede 
che il governo formuli indirizzi 
precisi per la chimica: »La di
sponibilità <lel governo a con
sentire sin d'ora mutamenti 
nel patto con la Montedison -
ha dichiaralo il presidente 
dell'Eni - modilica nel suo 
complesso la situazione in at
to». Bisogna restituire alla chi
mica italiana, dice Cagliari, un 
quadro di certezze e di opera
tività. 

Ma non tutti concordano 
con il ruolo del governo nella 
partita Enimont. E' il caso del
la Confindustria. Nel corso 
dello stesso convegno dal 
quale Martelli ha lanciato i 
suoi proclami, Plninfarina ha 
duramente attaccato le inter
ferenze dei partiti all'interno 
della vicenda: •Giudichiamo 
negativamente il fatto che in 
una società privata, quotata In 
Borsa, siano state fatte pres
sioni per modificarne la vita 
associativa. Lo Slato e un so
cio importante, ma si compor
ti da socio. Il programma di 
privatizzazione - ha prosegui
to Pininfarina - era stato salu
tato con baldanza, ma ora 
sembra soggetto a un rallenta
mento. Bisogna domandarsi 
se questo deriva da difficolta 
incontrate per strada o dalla 
tentazione di essere presenti 
nel mondo economico per 
condizionarlo». Per il presi
dente della Conlindstrla, in
somma, questa presenza co
stituisce un «elemento di pote
re». 

Lo scontro sulla chimica penalizza le Ferruzzi. 

Borsa in caduta libera 
non solo per Wall Street 

• i MILANO. Una gran brutta 
settimana per la Borsa, quella 
che si è appena conclusa. 
Una serie ininterrotta di ribassi 
che ha portato l'indice Mib a 
quota 995. lo O.S'V. in meno ri-

' spetto all'inizio dell'anno. In 
< soli cinque giorni il livello del
le quotazioni e sceso di quasi 
il ZV E vero che ci sono borse 
estere che hanno perduto in 
un solo giorno quello che 
piazza Affari ha lasciato sul 
terreno in una settimana, ma 
si tratta per lo più di borse che 
avevano raggiunto nel 1989 li
velli di Incremento molto su
periori alla piazza milanese. Il 
mercato finanziario italiano 
ha ancora una volta dimostra
lo la sua caratteristica di fon
do: subisce i contraccolpi, nel 
bene e nel male, di quanto av
viene all'estero, ma con incre
menti e con perdile inferiori a 
quelle che si verificano sulle 
piazze straniere. Oltre gli ine
vitabili riflessi dell'andamento 

negativo delle borse mondiali, 
si sono avvenite In piazza Af
fari I le conseguenze di un 
certo malessere a livello go
vernativo, con i ripetuti voltai 
fiducia alla Camera per salva
re la traballante maggioranza. 
Una situazione, quindi, tuffai-
irò che stimolante per gli ope
ratori nella quale neppure i ti
toli particolari (che nella scor
sa settimana sono stati i lea
der indiscussi del listino) so
no riusciti a mantenere desta 
l'attenzione degli Investitori. 

Non si sono salvati nemme
no i titoli guida, confermando 
la fase dì disaffezione che 
stanno attraversando le -blue 
chips» che non riescono da 
tempo ad attirare l'interesse 
dei risparmiatori. Non è servi
ta a scuotere questa diffidenza 
verso i titoli principali neppu
re la lettera di Gianni Agnelli 
agli azionisti Fiat in cui si esal
iavano i buoni risultati del 
gruppo ottenuti nel 1989. Un 

cenno a parte meritano I valo
ri legati alla Mondadori che, 
nella settimana in cui Silvio 
Berlusconi è diventalo presi
dente delkla casa editrice, 
hanno avuto sedute più che 
interessanti con alcune perfor
mance da record. Cosi le 
Amef hanno registrato un au
mento del 13.29% e le Monda
dori hanno messo a segno un 
incremento che superali 41%. 
Di contro e andata meno be
ne per i titoli del gruppo De 
Benedetti che hanno visto una 
modesta crescita delle Clr 
(più 0,9%), mentre in calo so
no risultati gli altri valori del fi
nanziere di Ivrea. Perdite su
periori alla media anche per 
alcuni titoli della Feruzzl: 
Montedison e Fezmizzl Agri
cola denunciano infatti cali dì 
oltre tre punti, mentre la bat
taglia attorno al consiglio di 
amministrazione dell'Enimonl 
ha indebolito questo titolo, 
sensibilmente penalizzato ri
spetto alla scorsa settimana. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 

esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Nonostante tutto, viva i Bot 
- a V Seppure con un mese 
esatto di ritardo, il Tesoro può 
brindare finalmente al nuovo 
anno. Sul fronte del debito 
pubblico il 1990 si apriva in
fatti per il ministro Carli con 
•cadenze di metà mese e di li
ne mese piuttosto impegnati
ve. Soprattutto l'asta di fine 
gennaio, con 38.000 miliardi 
di Boi da collocare, quasi in 
contemporanea con scadenze 
fiscali e previdenziali che im
pegnavano gli operatori per 
oltre ventimila miliardi, veniva 
altesa con una certa preoccu-

rEione in via XX Settembre, 
risultalo dell'asta (46.000 

miliardi di richieste) ed il con
seguente riparto testimoniano 
di come I titoli del debito pub
blico continuino a godere del

la fiducia dei risparmiatori pri
vati e degli operatori. Anche 
se il buon esito del colloca
mento dei Boi e stato lavorilo 
dalla Banca d'Italia che ha 
provveduto a fornire gli opera
tori della liquidità necessaria, 
si deve sottolineare come la 
scelta del Tesoro di operare 
per un aggancio di fatto del 
rendimento dei titoli con il 
lasso di inflazione abbia con
tribuito a recuperare fiducia e 
solidità a strumenti finanziari 
che negli anni passali aveva
no dovuto subire gli «alci e 
bassi» di un mercato in cui vo
ci di consolidamento del de
bito pubblico avevano creato 
non poco scompiglio tra gli 
investitori. Ora la situazione 
sembra radicalmente cambia

la e neppure il recente dibatti
to tra economisti circa la pos
sibilità di inserire il rendimen
to dei titoli pubblici nell'impo
nibile Irpef ha scosso più di 
tanto gli investitori. Evidente
mente la presenza al Tesoro 
di Guido Carli garantisce i mo
nopoli e i grandi centri finan
ziari più di qualsiasi altro ar
gomento. Anche i banchieri 
da un po' di tempo hanno 
smesso di lamentare la -con
correnza sleale» che lo Stato 
farebbe nel toro confronti con 
gli altri tassi pagati sui titoli. 
Sono considerazioni che forse 
andrebbero fatte da quanti, 
per fatti riguardanti altri setto
ri, denunciano il timore che il 
paese prima o poi si trovi a 
dover vivere sotto un «regime». 

«Beghe vostre, 
noi lottiamo 
per il rilancio 
della chimica» 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO. Il 9 febbraio I la
voratori di Enimont si ferme- • 
ranno per 4 ore. Ormai negli 
impianti e negli uffici salgono 
rabbia e disorientamento per 
la rissa che immobilizza l'a
zienda. Sergio Cofferati, segre
tario generale della Filcea 
Cgil, ci spiega gli obiettivi del
la lotta e il punto di vista del 
sindacato sulle possibilità d'u
scita dallo stallo di oggi. 

A differenza di altre opera
zioni di ristrutturazione 
Sueata dell'Enimont ha visto 

n dal primo giorno 11 sinda
cato coinvolto, e sostanzial
mente favorevole. Ora Inve
ce arrivate allo sciopero, 

, chesuccede? 

Succede che, proprio perché 
abbiamo seguito la vicenda 
passo passo, con verifiche 
continue su formulazione e at
tuazione dei plani industriali, 
ci siamo resi conto che, dopo 
mesi di continue tensioni, la si
tuazione è peggiore che In par
tenza. Le scelte strategiche si 
fanno più pallide: va avanti so
lo la razionalizzazione, e lo svi
luppo tende a slittare. È evi
dente che perii sindacato que
sta tendenza è insopportabile, 
perché dovremmo sacrificare 
occupazione e non ricevere in 
cambio investimenti e nuovi 
posti di lavoro. Naturalmente 
questo diventa drammatico 

Cofferati; 
sopra, 

l'impianto 
petrolchimico 

di Porlo Torres 

nelle realtà più esposte del 
Mezzogiorno, Porto Torres per 
esempio, dove la gente ha già 
cominciato a lottare. Quindi lo 
sciopero non sarà un primo 
passo, ma un momento di rac
cordo di una battaglia già in 
corso. 

Tu parli di «viluppo e di im
pegni industriali, ma la po
lemica di questi giorni verte 

' su tutt'altro, sugli assetti 
proprietari. Che nesso c'è 
tra le due questioni? 

Anzitutto mi preme dire che 
questo grande scontro sugli as
setti è in buona parte fuorvian-
te. Concordo con chi critica 
Fracanzani per l'Ingerenza pe
sante nelle aziende pubbliche. 
L'allarme sulla privatizzazione 
tramite l'allargamento del con
siglio é fuori luogo: i patti sono 
ferrei, e nessun socio pud Im
porre consiglieri sgraditi all'al
tro, perché occorre una mag
gioranza del 65%, e In generale 
In Enimont non si decide sen
za una maggioranza del 65%. 
Questa polemica In realtà na
sconde un pentimento del go-
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urbana 

Ha bandito una selezione esterna per esami per l'assunzione in 

Rrova di N. 1 OPERAIO PROVETTO ADDETTO ALLA CONDUZIO-
E E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI (LIV. 5» DEL CCNL 

19.6.1987) . 
REQUISITI: 
TITOLI Df STUDIO SPECIFICI ED UNICI • NON SONO AMMESSI 
TITOLI EQUIPOLLENTI: 
* Diploma di scuola secondaria superiore di 2* grado specializza

zioni. 
* Diploma di maturità tecnica perito Industriale capotecnico spe

cializzazioni: MECCANICA. MECCANICA DI PRECISIONE. IN
DUSTRIE METALMECCANICHE, ELETTROTECNICA. 

* D'oloma di maturità prolesslonate epeclllzzazionl: TECNICI 
DELLE INDUSTRIE MECCANICHE E TECNICI OELLE INDU
STRIE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE. 

* Diploma triennale di qualifica professionale specializzazioni: 
CONGEGNATORE MECCANICO, MECCANICO TORNITORE, 
MECCANICO FRESATORE, OPERATORE MACCHINE UTENSI
LI, ELETTRICISTA INSTALLATORE ED ELETTROMECCANICO, 
ELETTRICISTA IN BASSA TENSIONE. ELETTRICISTA, ELET
TROMECCANICO 

ETÀ: al 3 marzo 1990 aver compiuto II 18* anno di età e non II 40* 
salvo le elevazioni di legge; 

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E NON 
OLTRE LE ORE 12 DI SABATO 3 MARZ01990. 
Gli Interessati potranno richiedere Informazioni, moduli per le 
domande e copia degli avvisi di seleziona all'A.M.l.U. - via Bru-
gnoll, 6 - Bologna dalle ore 9.00 alle ore 12.00 dei giorni feriali. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
Gianni Pellegrini 

Servis Rvio Bolocjnti 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
LA.Co.Se.R. Intende procedere all'indizione della sottode
scritta gara a licitazione privata: 

melanltzzlone della locslltè San Lorenzo In Collina del 
Comune di Monte San Pietro. 

Importo a base d'appalto: L. 20S.950.000. 
Metodo di gara: L. 2/2/1973. n. 14, art. 1, tett. a) con ammissio
ne di offerte in ribasso ed in aumento. 
Iscrizione A.N.C.: categoria 10 e) - Importo minimo L. 
300.000.000. „ 
Percentuale per offerte enomalmente basse: 15 punti. 
Le Imprese Interessate alla partecipazione dovranno fare per
venire le loro domande, In carta legale, entro il giorno 19 feb
braio 1990. Indirizzandola a: A.Co.Se.R. • Casella Postale 1717 
• 40100 Bologna. 
Unitamente alle domande di partecipazione dovranno perveni
re, a pena di esclusione, I documenti previsti nel bando pubbli
cato Integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Emi
lia-Romagna. Le copie dei bandi potranno altresì essere ritira
te presso il Servizio Approvvigionamenti dell'A.Co.Se.R. - via
le Berti Plchat 2/4»- Bologna (lei. 051/287276) tutti 1 giorni feria
li, escluso il sabato, dalle 8 alle 12. 
Le richieste di partecipazione non sono In alcun modo vinco
lanti per l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE doti. Ing. Walther Sertsrlnl 

verno sui patti iniziali. Si rine
gozino pure i patti, visto che 
comunque siamo alla paralisi, 
anche se non vedo una solu
zione diversa da quella della 
completa parità tra i soci. In 
realtà la cosa vera da ridiscute
re, che dovrebbe essere l'asso
luta priorità per il governo, è 
appunto la questione dei con
tenuti industriali. O si dimenti
ca che l'operazione è nata ed 
é stata approvata proprio per il 
rilancio della nostra chimica, 
soprattutto nel Mezzogiorno? 
Anche la vicenda dello sgravio 
eternamente rinviato é difficile 
da comprendere se non lo si 
lega, come abbiamo sempre 
chiesto, alla attuazione degli 
impegni. Si rischia di trasfor
mare Enimont in un crocevia 
di grandi interessi, come la 
Montedison di vent'anni fa, se 
si perde di vista la difesa di 
questi Impegni. 

Ecco, parliamone di questi 
impegni. Chi è che non 11 

, vuole rispettare, Gardini, il 
governo o chi altro? 

È ormai chiaro che a Gardini 

place un'Enimont «leggera». 
Un'Enimont che si valorizzi 
molto, e in fretta, grazie alle ra
zionalizzazioni, e che risparmi 
sugli investimenti per lo svilup
po. Ma la cosa scandalosa é 
che questa scelta non sia in al
cun modo contestata dal go
verno, dalla parte pubblica. Se 
non c'è questo, cosa mai pud 
orientare il giudizio su chi ha 
ragione e chi ha torto, tra pub
blico e privato, nella lotta degli 
assetti proprietari? Tra l'altro 
questa paralisi sta distruggen
do il morale dei gruppi dirigen
ti aziendali, e sta congelando il 
processo di osmosi necessario 
per dare autonomia al nuovo 
gruppo. Intanto qualcuno pen
sa che meno cose fa Enimont, 
più cose si possono rimettere 
in cantiere in Montedison. An
che produzioni già abbando
nate o cedute, che però le 
nuove tecnologie renderebbe
ro possibili. È ovvio che un go
verno inerte dà a Gardini tutti i 
margini di manovra possibili. 
Per non parlare della variabile 
•tempo». O si fa In fretta, o si ri
schia di far la fusione in un 
momento di congiuntura ne
gativa. E' chiaro che in quel ca
so sarebbe una bella: l'accor
do servirebbe solo per gestire 
la crisi e il ridimensionamento. 

A cominciare dal Sud, maga
ri. 

Certo, a cominciare dal Sud. 
Qualcuno non capisce che si 
sta gettando un'occasione. In
dustrializzare a porto Torres o 
a Brindisi non risponde solo a 
esigenze sociali. Risponde al
l'opportunità oggettiva data 
dalla scarsa congestione di 
quei siti, ancora pronti ad ac
cogliere quote di sviluppo. Di 
questi tempi, e con il sovraffol
lamento che c'è al Nord, non 
sfruttare l'occasione può esse
re molto miope. 

le monete 

Pressione sul doli lo ; 
e la tregua nel Caucaso 

premia il marco 
CLAUDIO FICOZZA 

• • Il dollaro ha chiuso la 
settimana in ribasso rispetto ai 
cambi di apertura. In Italia è 
stato quotato venerdì a 
1.255,30 lire contro le 
1.278.10 di lunedi scorso. Nei 
riguardi del marco la divisa 
statunitense ha variato il rap
porto di cambio da 1,7180 a 
1,6877. Contro le yen da 
146,19 a 143,27. Il ribasso di 
questa settimana (pari a circa 
l'I,SK) rientra, a ben vedere, 
nella fascia che gli operatori 
giudicano fisiologica in pre
senza di un mercato caratte
rizzato da forti movimenti sul 
breve termine e quindi per de
finizione potenzialmente in
stabile e mutevole. 

Tuttavia questo ribasso as
sume un significato del tutto 
particolare. Si pensi che solo 
una settimana fa, quando è 
stato confermato che in Ame
rica l'inflazione si mantiene 
ancora a livelli sostenuti men
tre l'economia tende a rallen
tare, gli operatori finanziari, 
nella convinzione che non vi 
sarebbero stati ribassi dei tassi 
di interesse in tempi brevi, 
hanno sospinto il dollaro ver
so l'aito fino a raggiungere i li
velli di inizio anno. In settima
na, peraltro, non è venuta al
cuna indicazione precisa su 
quale sarà la futura dinamica 
dei tassi in America. Il ribasso 
dei tassi appare scontato, ma 
lo stesso presidente della Fe
derai reserve si è guardato be
ne dal precisare quando ed in 
quale misura ciò avverrà. Per 
il momento la discesa dei tas
si a breve resta frenala mentre 
i tassi sugli Investimenti a più 
lungo termine sono tornati ad 
esprimere un premio rispetto 
alle scadenze più ravvicinate. 
Ma è presto per stabilire se 
l'attuale differenza fra tassi a 
breve e quelli a lunga (sull'or
dine dello 0.5%) fa parte di 
una precisa strategia tesa al 
rafforzamento dei tassi riferiti 
agli investimenti poliennali. In 
assenza di precise indicazioni 
l'attività degli operatori in 
cambi diviene quindi più cau
ta ed il mercato tende a POSI
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zionarsi in una fase interlocu
toria e di relativa stabilità. Il ri
basso del dollaro registrato in 
questa settimana va dunque 
probabilmente ricercato in 
motivazioni di ordine politico 
ed In particolare alla tempora
nea tregua nel Caucaso che 
avrebbe fatto spostare nuova-

' mente l'attenzione del merca
to verso il marco tedesco, mo
neta che, come è noto, risente 
in modo positivo dei rivolgi
menti nell'Est europeo. Le va
lutazioni politiche alimentano 
spesso le aspettative, ma esse 
come rapidamente esaltano 
un movimento valutario, allo 
stesso modo provocano re
pentini rientri non appena si 
ha il sentore di un cambio di 
situazione anche modesto. In 
un mercato che si muove sul
la spinta dell'«effetto annun
cio», ogni occasione è buona 
per comprare o vendere una 
determinata valuta. Cosi an
che nel caso del rapporto dot-
laro/marco le aspettative poli
tiche si traducono in variazio
ne dei rapporti di cambio, che 
risultano sovente ingiustificate 
per l'ampiezza e la rapidità 
con cui si manifestano. Parla
re quindi di inversione di ten
denza per motivazioni politi
che appare quanto meno az
zardato. 

Prosegue. Infine, la fase di 
rafforzamento della lira all'in-

• temo dello Sme controllata 
dalla Banca d'Italia con inter
venti sul mercato dei cambi. 
La forza della lira, come è or
mai noto, discende dal man
tenimento dei tassi di interes
se che risultano più elevati di 
quelli praticati in particolare 
sul marco, in misura superiore 
dell'attuale margine teorico di 
svalutazione fissato nel 2,50% 
rispetto alla parità centrale. 
Stabilità del cambio e tassi di 
interesse elevati sono gli in
gredienti giusti per provocare 
il ralforzamento della moneta. 
Il problema è stabilire come 
pagare gli interessi, ma questo 
è un problema che notoria
mente non interessa i credito
ri. 
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